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1 	 Perché l’Europa e l’Artico si riscaldano più rapidamente del resto del mondo? | Copernicus

Integrare la «Scala del Raffrescamento» nella politica energetica 
dell’UE per l’edilizia al fine di garantire il comfort termico estivo e 
prevenire il surriscaldamento.

1.	 Sintesi
Il caldo estremo e il rischio di surriscaldamento degli edifici stanno diventando sempre più importanti per la politica energetica 
dell’UE perché incidono sulla salute, sulla vivibilità, sulla resilienza e sui sistemi elettrici, in particolare attraverso una maggiore 
domanda di picco per il raffrescamento. L’Europa sta già registrando temperature medie più elevate, ondate di calore più frequenti 
e intense e periodi estivi più lunghi – tendenze che si prevede si intensificheranno ulteriormente a causa dei cambiamenti climatici1.

La rifusione della direttiva sulla prestazione energetica 
nell’edilizia – direttiva (UE) 2024/1275 colloca esplicitamente le 
prestazioni degli edifici in un quadro più ampio che comprende 
l’adattamento ai cambiamenti climatici, il clima interno, 
nonché le misure di riscaldamento e raffrescamento passivo, 
le schermature solari, la qualità dell’ambiente interno e l’effetto 
isola di calore urbana.

Il presente documento di posizione propone che l’attuazione a 
livello di UE e di Stati membri adotti la «Scala del Raffrescamento» 
come quadro orientativo per le future strategie di raffrescamento. 
Non introduce un nuovo requisito, obiettivo o mandato 
tecnologico. 

Propone invece che l’attuazione e le linee guida dell’EPBD 
riflettano una chiara gerarchia di misure: 

1.	 Ambiente fresco  
pianificazione urbana, verde

2.	 Tenere fuori il calore 
schermature solari e isolamento

3.	 Raffrescamento passivo 
raffrescamento ventilativo (ventilazione 
notturna)

4.	 Raffrescamento attivo 
pompe di calore

Prevenire il surriscaldamento passo dopo passo; da misure passive al raffrescamento attivo

Ambiente fresco 
pianificazione urbana, verde

Tenere fuori il calore
schermature solari e isolamento

Raffrescamento passivo
raffrescamento ventilativo (ventilazione notturna)

Raffrescamento attivo
pompe di calore

LA SCALA DEL 

https://climate.copernicus.eu/why-are-europe-and-arctic-heating-faster-rest-world
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I decessi dovuti al surriscaldamento sono più numerosi di quelli dovuti al freddo invernale e 
sono in aumento

2	  Politica 5.9 Surriscaldamento e raffrescamento | London City Hall
3	 Video sull’adattamento ai cambiamenti climatici come esempio per la COP 2021
 

Oltre al comfort, la Scala del Raffrescamento rafforza la resilienza 
degli edifici migliorando la sopravvivenza passiva: la capacità 
di mantenere condizioni interne sicure durante le ondate di 
calore, anche dove l’accesso al raffrescamento attivo è limitato o 
l’approvvigionamento energetico è vincolato. Sostiene inoltre la 
resilienza del sistema energetico riducendo la domanda di picco 
per il raffrescamento e il conseguente stress sulle reti elettriche.

La Scala del Raffrescamento ha avuto origine nella f isica 
passiva degli edifici e nella progettazione bioclimatica, è stata 
formalizzata attraverso linee guida per il raffrescamento a bassa 
energia, attuata nella politica urbanistica del Regno Unito (in 
particolare il London Plan 20162) e adottata nei Paesi Bassi dalla 
piattaforma OSKA (Standard di Consultazione per l’Adattamento 
Climatico) come quadro solido per adeguare gli standard di nuova 
costruzione e ristrutturazione agli impatti di un clima che cambia. 
Da allora questo concetto si è evoluto in un quadro riconosciuto 
di prevenzione del surriscaldamento e di adattamento climatico3, 
sempre più rilevante per la politica dell’UE in materia di 
prestazione energetica. Offre un approccio coerente per le future 
strategie di raffrescamento in edifici resilienti ed efficienti dal 
punto di vista energetico e si allinea pienamente ai riferimenti 
della EPBD all’ombreggiamento, al raffrescamento passivo, alla 
qualità dell’ambiente interno e all’effetto isola di calore urbana. 
Perché ciò sostiene la DG ENER e gli Stati membri:

•	 Previene interpretazioni nazionali divergenti in cui la 
conformità si traduce per impostazione predefinita nel 
condizionamento dell'aria.

•	 Sostiene il principio dell'efficienza energetica al primo posto 
riducendo la domanda di raffrescamento alla fonte.

•	 Rafforza l'efficienza del sistema elettrico e la gestione del 
carico di picco, senza incidere sulle competenze degli Stati 
membri.

•	 Fornisce orientamenti pratici agli estensori delle politiche 
e agli ispettori, anziché principi astratti.

In sintesi: la Scala del Raffrescamento non aumenta il livello 
di ambizione già concordato nell’EPBD. Fornisce invece un 
quadro pratico per realizzare tale ambizione, migliorando 
al contempo gli esiti per la salute, riducendo il rischio di 
surriscaldamento e rafforzando la resilienza a livello di edificio 
e di sistema.

2.	� Dall’efficienza invernale 
alle prestazioni in tutte 
le stagioni

Il parco edilizio dell’UE viene riqualificato per ridurre la domanda 
di riscaldamento. Tuttavia, senza un’analoga attenzione politica 
alle prestazioni estive, vi è il rischio di conseguenze indesiderate: 
gli edifici altamente isolati e a tenuta d’aria possono presentare 
un maggiore rischio di surriscaldamento se gli apporti solari, le 
schermature, la strategia di ventilazione e l’inerzia termica non 
vengono adeguatamente affrontati nelle scelte progettuali e 
di ristrutturazione. 

Il mutamento delle condizioni climatiche sta aumentando il 
fabbisogno di raffrescamento in gran parte dell’UE, comprese 
le regioni in cui il rischio di surriscaldamento era storicamente 
considerato limitato, rafforzando così la necessità che gli edifici 
offrano prestazioni adeguate sia nelle condizioni estive attuali 
sia in quelle future.

Queste tendenze sollevano anche una sfida di resilienza: gli 
edifici e i sistemi energetici sono sempre più esposti a picchi 
estivi simultanei e a rischi per la salute legati al caldo. (I decessi 
dovuti al surriscaldamento sono più numerosi di quelli dovuti 
al freddo invernale e sono in aumento.) Le misure che riducono 
gli apporti di calore e la domanda di raffrescamento alla fonte 
producono pertanto un dividendo di resilienza oltre ai benefici 
in termini di prestazione energetica.

La rifusione dell’EPBD anticipa già tutto ciò richiedendo 
che le misure tengano conto delle condizioni climatiche, 
dell’adattamento ai cambiamenti climatici, e facendo esplicito 
riferimento al clima interno nell’impostazione delle misure di 
prestazione energetica. Parallelamente, la politica dell’UE ha 
elevato la qualità dell’ambiente interno (IEQ) a concetto formale 
nel contesto dell’EPBD, collegando le riqualificazioni energetiche 
alla salute e al comfort degli occupanti, compresi il comfort 
termico e la ventilazione.

Ciò fornisce una solida base giuridica e politica per trattare la 
prevenzione del surriscaldamento come componente integrante 
di «edifici migliori»: non come una caratteristica di comfort 
facoltativa.

https://www.london.gov.uk/programmes-strategies/planning/london-plan/past-versions-and-alterations-london-plan/london-plan-2016/london-plan-chapter-five-londons-response/poli-8
https://www.nen.nl/en/nieuws/current-news/climate-adaptation-video-as-an-example-for-cop-2021/
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3.	 La Scala del Raffrescamento

IL PRINCIPIO
La Scala del Raffrescamento è una gerarchia di misure che dà priorità alla prevenzione e alle prestazioni passive prima dei sistemi 
attivi. Rappresenta una strategia di raffrescamento a prova di futuro per edifici resilienti ed efficienti dal punto di vista energetico. 
Il quadro è tecnologicamente neutro e compatibile con l’enfasi dell’EPBD sulle prestazioni annuali, sulle condizioni operative reali e 
su una metodologia che tiene conto degli elementi di raffrescamento passivo, delle schermature solari, della qualità dell’ambiente 
interno e dell’effetto isola di calore urbana

FASE 1 – AMBIENTE FRESCO 
PIANIFICAZIONE URBANA E 
VERDE 

Interventi di pianificazione urbana, 
verde, ombreggiamento, ventilazione naturale 
(corridoi di ventilazione).
Questa fase riduce direttamente il carico termico esterno cui 
sono soggetti gli edifici, compresi gli impatti sul microclima 
locale come l’effetto isola di calore urbana, che la rifusione 
dell’EPBD riconosce esplicitamente come rilevante nel contesto 
della metodologia di calcolo. 

FASE 2 – TENERE FUORI IL CALORE
SCHERMATURE SOLARI E 
ISOLAMENTO

Isolamento, schermature solari 
(esterne), involucro a tenuta d’aria, 
rapporto vetrato, orientamento e massa 
termica.
Questo è lo strato di prevenzione fondamentale a livello di 
edificio, incentrato sulla limitazione degli apporti di calore 
solare prima che generino una domanda di raffrescamento. Un 
controllo efficace della radiazione solare – attraverso schermature 
solari esterne, proprietà delle vetrature (valore g e superficie), 
orientamento e progettazione della facciata – è pertanto il 
principale fattore determinante delle prestazioni estive. Se 
opportunamente integrata, la massa termica può contribuire 
a moderare i picchi di temperatura interna assorbendo 
temporaneamente il calore, a condizione che gli apporti solari 
siano limitati e che il calore accumulato possa essere dissipato 
mediante una ventilazione adeguata o strategie di lavaggio 
termico. 

La metodologia EPBD riconosce esplicitamente le schermature 
solari e gli elementi di raffrescamento passivo, confermando 
che le scelte progettuali dell’involucro devono essere valutate 
come fattori determinanti delle prestazioni energetiche nelle 
diverse stagioni. Sebbene l’isolamento e la tenuta all’aria restino 
essenziali per l’efficienza energetica invernale, essi favoriscono 
il comfort estivo solo se applicati nell’ambito di una strategia 
progettuale coerente che garantisca un’efficace prevenzione 
della radiazione solare e strategie di rimozione del calore. In 
assenza di tali misure complementari, gli esiti del comfort estivo 
non possono essere garantiti unicamente attraverso i parametri 
prestazionali dell’involucro.

La progettazione di un involucro resiliente in estate dipende 
pertanto dall’interazione coordinata tra riduzione degli apporti 
solari, prestazioni dell’involucro e strategie di dissipazione 
del calore, anziché da una singola misura isolata. Questo 
approccio integrato garantisce che le misure volte a migliorare 
le prestazioni energetiche non aumentino inavvertitamente il 
rischio di surriscaldamento in condizioni estive.

FASE 3 – RAFFRESCAMENTO PASSIVO   
RAFFRESCAMENTO VENTILATIVO

Ventilazione notturna, ventilazione 
incrociata,  tiraggio naturale.
Le strategie di raff rescamento passivo riducono il 
surriscaldamento e migliorano il comfort con un apporto 
energetico limitato. Tali misure integrano l’inclusione degli 
elementi passivi nell’EPBD e l’obiettivo più ampio della direttiva 
secondo cui i miglioramenti delle prestazioni energetiche 
dovrebbero tenere conto del clima interno e delle condizioni 
di adattamento ai cambiamenti climatici. 

Laddove vincoli esterni (rumore, inquinamento atmosferico 
o sicurezza) limitino l’apertura delle finestre, le linee guida 
dovrebbero incoraggiare approcci passivi o ibridi robusti che 
mantengano il comfort estivo e la qualità dell’aria interna senza 
ricorrere per impostazione predefinita a un raffrescamento ad 
alta intensità energetica.

FASE 4 – RAFFRESCAMENTO ATTIVO  
SISTEMI EFFICIENTI DAL PUNTO 
DI VISTA ENERGETICO, ULTIMO 
PASSO

Pompe di calore.
Il raffrescamento attivo può essere appropriato laddove 
permanga un rischio residuo, ad esempio negli edifici occupati 
da utenti vulnerabili o negli edifici con elevati carichi interni. 
Tuttavia, il raffrescamento attivo dovrebbe essere preso in 
considerazione solo dopo che le opportunità di ridurre la 
domanda di raffrescamento attraverso le prime tre fasi siano 
state pienamente sfruttate. 

Questo approccio è in linea con l’enfasi dell’EPBD sull’efficienza 
dei sistemi tecnici per l’edilizia nel concetto complessivo di 
prestazione energetica e sull’ammodernamento/integrazione 
dei sistemi. 
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4.	� Coerenza con la rifusione dell’EPBD 

4.1	� ADATTAMENTO AI CAMBIAMENTI 
CLIMATICI E CLIMA INTERNO COME 
CONSIDERAZIONI OBBLIGATORIE 

La rifusione dell’EPBD afferma che le misure volte 
a migliorare le prestazioni energetiche dovrebbero 
tenere conto delle condizioni climatiche, compreso 
l’adattamento ai cambiamenti climatici, e del clima 
interno.

4.2	� METODOLOGIA DI CALCOLO DELLA 
PRESTAZIONE ENERGETICA 

La rifusione dell’EPBD afferma che la metodologia 
di calcolo dovrebbe includere fattori quali l’effetto 
isola di calore urbana, gli elementi di riscaldamento 
e raffrescamento passivo, le schermature solari e la 
qualità dell’ambiente interno, e dovrebbe coprire 
la prestazione energetica annuale anziché la sola 
stagione di riscaldamento.

•	 La fase 1 affronta l’effetto isola di calore urbana e 
gli impatti sul microclima locale. 

•	 Le fasi 2 e 3 forniscono un quadro strutturato per 
l’attuazione delle schermature solari e degli elementi 
di raffrescamento passivo come leve prestazionali 
di primo ordine. 

•	 La gerarchia rafforza una prospettiva di «prestazione 
annuale»: prevenire il surriscaldamento estivo 
evita un aumento involontario della domanda di 
raffrescamento che potrebbe compromettere i 
risultati di prestazione energetica. 

4.3	� «EFFICIENZA ENERGETICA AL 
PRIMO POSTO» ED EFFICIENZA DEI 
SISTEMI  

La rifusione dell’EPBD richiama il principio    
dell’«efficienza energetica al primo posto» e sottolinea 
che la prestazione energetica riflette sia le prestazioni 
dell’involucro sia l’efficienza dei sistemi.

•	 Le fasi 1-3 riducono la domanda di raffrescamento 
alla fonte, il che rappresenta un approccio di 
«efficienza al primo posto» nelle condizioni estive: 
riduce la necessità di apporto energetico attivo e 
sostiene l’efficienza del sistema elettrico riducendo 
i carichi di picco. 

•	 Questo approccio incentrato sulla prevenzione 
sostiene inoltre la resilienza riducendo la dipendenza 
dal raffrescamento attivo durante gli eventi estremi 
e attenuando la domanda di picco coincidente che 
può mettere alla prova l’adeguatezza del sistema e 
il funzionamento della rete.

•	 La fase 4 preserva il ruolo dei sistemi efficienti 
dal punto di vista energetico ove necessario, ma 
impedisce che la politica ricorra per impostazione 
predefinita alle apparecchiature come prima 
risposta, sostenendo risultati di efficienza a livello 
di intero sistema. 

4.4	� TEMPISTICHE DI ATTUAZIONE E 
CONTESTO DI RECEPIMENTO  

L’EPBD rivista è entrata in vigore il 28 maggio 2024 e 
doveva essere recepita entro il 29 maggio 2026.

•	 La Scala del Raffrescamento fornisce un chiaro 
principio organizzativo per l’attuazione nazionale 
attraverso le scelte di recepimento nelle metodologie, 
nei requisiti minimi, nei piani di ristrutturazione e 
nelle linee guida, migliorando la coerenza tra gli 
obiettivi di energia, salute e resilienza nell’ambito 
della finestra di recepimento del 2026. 

Questa sezione indica dove e come la Scala del Raffrescamento sostiene 
o rende operativi i requisiti e i temi della rifusione dell’EPBD, attingendo 
direttamente dal testo della direttiva e dalle sintesi della Commissione / 
sintesi tecniche.
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5.	 Raccomandazioni pronte per la legislazione 

5.1	� RICONOSCERE IL RISCHIO DI SUR-
RISCALDAMENTO E IL COMFORT 
ESTIVO COME RISULTATI PRESTA-
ZIONALI FONDAMENTALI 
Chiarire che le politiche di prestazione energetica, i 
requisiti degli edifici e le misure di ristrutturazione 
dovrebbero salvaguardare il comfort termico estivo e 
affrontare i rischi di surriscaldamento, coerentemente 
con il modo in cui la rifusione dell’EPBD tratta il clima 
interno, la salute e le considerazioni sull’adattamento 
ai cambiamenti climatici.

5.2	� INTEGRARE UNA GERARCHIA DI 
MISURE NELLE METODOLOGIE E 
NELLE LINEE GUIDA NAZIONALI
Garantire che il rischio di surriscaldamento sia affrontato 
attraverso una sequenza di misure strutturata e 
prioritaria, che rifletta la Scala del Raffrescamento 
come strategia di raffrescamento a lungo termine 
per edifici resilienti al clima: l’ambiente circostante e il 
contesto urbano → limitazione degli apporti di calore → 
strategie di raffrescamento passivo → raffrescamento 
attivo efficiente ove necessario, in linea con l’inclusione, 
nella metodologia della EPBD, dell’ombreggiamento 
solare, degli elementi di raffrescamento passivo e della 
mitigazione dell’isola di calore urbana. Questa gerarchia 
dà priorità alla resilienza e riduce la dipendenza non 
necessaria dal raffrescamento attivo durante le ondate 
di calore.

Lista di controllo indicativa per gli estensori delle 
linee guida e valutatori 

Nell’aff rontare il comfort estivo e il rischio di 
surriscaldamento, le linee guida possono incoraggiare 
un processo di valutazione logico che consideri se:

•	 i carichi termici esterni sono stati ridotti al 
minimo come primo passo;

•	 la progettazione dell’involucro e delle vetrature 
con schermature solari efficaci contribuisce 
efficacemente alle prestazioni estive;

•	 le strategie di raffrescamento e ventilazione 
passivi sono praticabili nelle condizioni locali; e

•	 il raffrescamento attivo, ove proposto, è 
giustificato dal rischio residuo e progettato per 
un uso aggiuntivo solo quando è necessario un 
raffrescamento supplementare.

5.3	� GARANTIRE CHE LE METODOLOGIE 
DI CALCOLO RIFLETTANO I REALI 
FATTORI DELLE PRESTAZIONI 
ESTIVE 

Rafforzare le metodologie di calcolo nazionali e 
le linee guida per la conformità affinché colgano 
adeguatamente i principali fattori determinanti delle 
prestazioni estive, schermature solari efficaci, misure 
di raffrescamento passivo e qualità dell’ambiente 
interno, nell’ambito di valutazioni delle prestazioni 
energetiche annuali o integrate, a sostegno di risultati 
robusti nelle condizioni climatiche attuali e future. 
 
Gli Stati membri dovrebbero inoltre rivedere 
l’approvazione e la calibrazione dei software di 
modellazione laddove vi siano prove che i benefici delle 
schermature solari dinamiche non siano rappresentati 
con precisione.

5.4	� COLLEGARE LE SCELTE DI 
RAFFRESCAMENTO ATTIVO 
ALL’EFFICIENZA ENERGETICA E 
ALL’INTEGRAZIONE DEI SISTEMI 

Ove siano installati sistemi di raffrescamento attivo, 
promuovere soluzioni che offrano un’elevata efficienza 
energetica e siano supportate da un’adeguata 
regolazione e monitoraggio. Tali approcci sono coerenti 
con le disposizioni dell’EPBD sull’ammodernamento 
dei sistemi tecnici per l’edilizia e con i suoi più ampi 
obiettivi di qualità dell’ambiente interno, riducendo 
al contempo la capacità di raffrescamento installata 
superflua e i carichi di picco durante gli eventi di caldo 
estremo.

CONCLUSIONE
Con l’elettrificazione di riscaldamento, trasporti e industria, 
una crescita non gestita della domanda di raffrescamento 
rischia di creare una nuova generazione di picchi estivi della 
domanda elettrica. Le misure di raffrescamento preventivo, 
come illustrato nella Scala del Raffrescamento, sostengono 
pertanto sia la decarbonizzazione sia la resilienza a lungo 
termine del sistema energetico.

Le raccomandazioni che seguono sono formulate in linea con la rifusione 
dell’EPBD e i relativi quadri metodologici.
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L’European Solar Shading Organisation (ES-SO) rappresenta 
gli interessi dell’industria delle schermature solari dinamiche 
in tutta Europa, promuovendo soluzioni che affrontano 
il surriscaldamento, l’eff icienza energetica e la qualità 
dell’ambiente interno (IEQ) negli edifici. 

Con l’Europa che affronta ondate di calore da record e un rapido 
riscaldamento, garantire il comfort termico e ambienti interni 
salubri è essenziale per edifici dignitosi, economicamente 
accessibili e sostenibili.
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